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BOLOGNA. Invasionedi campo: laCuria sostie-
ne che il matrimonio civile della scrittrice Si-
monaVincisiadaannullare,poichépubblica-
mente definito, dalla stessa sposa non pro-
prio radiosa, «una pagliacciata». «Lo Stato—
avevascrittosuFacebooklaVinci,45enneau-
trice di molti romanzi pubblicati da Einaudi,
Rizzoli eMondadori—ci costringea farloper
tutelare la nostra salute e nostro figlio». In-
somma,una formalitàburocraticavissuta fe-
stosamente come una rata di Equitalia. E co-
sì, nell’inserto “Bologna Sette” di "WWFOJSF
oggi in edicola, a cura della Diocesi bologne-
se, ilgiudicePaolaCipolladelTribunaleEccle-
siastico Regionale Flaminio di Bologna affer-
ma che quell’unione sia da invalidare: «Non
si può decidere di sposarsi solo perché così si
ottengono diritti e benefici che non si avreb-
berosecondo la legislazionevigente.Così tut-
to perde il suo senso, diventa un pro-forma,
una farsa, una simulazione: per l’ordinamen-

to italiano quel matrimonio è nullo, così co-
meènullo ilmatrimoniocelebratoal solofine
di acquistare la cittadinanza». Che la Vinci
conviva già da 9 anni con l’attuale marito e
abbianoun figlio di 3, è ininfluente per il giu-
dice. La Cipolla non ha potuto «rimanere in-
differente» davanti alla notizia, riportata da
*M 3FTUPEFM $BSMJOP, del rito civile cheunito la
Vinci a Pietro Bassi martedì scorso a Budrio,
in provincia di Bologna: senza invitati, senza
fotografoe come testimoneun’impiegata co-
munale e arruolata sul posto. Spesa totale 16
euro di marca da bollo. Non esattamente «il
più bel giorno dellamia vita». Al settimanale
della Curia, che oggi celebra il santo patrono
Petronioechespessos’èsegnalataper leposi-
zioni conservatrici del cardinale Caffarra, ha
rispostoanche il sindacoofficianteGiulioPie-
rini: «“Chi siamonoi” per giudicare i progetti
di vita di quella che era già una famigliamol-
toprimadimartedì scorso?».

Simona Vinci, per essere un matrimonio
di bassissimo profilo di rumore ne ha fat-

to…
«Se ilmiomatrimonio non fosse stato vali-

dopensocheavrebbedovutodirmelo il sinda-
co. Perché definire una farsa la nostra unio-
ne? Conviviamo, abbiamo un figlio al quale,
dopo trafila burocratica, abbiamo dato en-
trambi i cognomi, e il patto è stato sottoscrit-
to…Non vedo perché la chiesa debbametter
becco inuna faccendachenon lariguarda».

Perché, forse, basta la parola “matrimo-
nio”.
«Eallora lo si chiami inunaltromodo. Se il

problema è la parola, lasciamo pure che la
chiesa si tenga il suo matrimonio e noi laici
un’altra cosa, che però tuteli i diritti civili. Il
punto è che questa scelta siamo arrivati a
prenderlaperché il governoRenzi nonhaan-
cora approvato il disegno di legge in mate-
ria».

Eanche ieri il premierharibaditochesi fa-
ràsì,mapoi,dopo.
«Ha rinviato otto volte una proposta del

suo stesso partito continuando a non ottem-

perareaunadirettivadell’UnioneEuropea».
Evoivieravate stufatidiaspettare.
«Nonavendoalternative,siaccettanolere-

gole che ci sono,ma non senza discuterle. Le
si devono rispettare sebbene non siano più
funzionalialla societàchecambia,peròalme-
no ildirittodidirlo lodifendiamo».

Cosavipreoccupava?
«Negliultimiannipersoneanoivicinehan-

novissuto situazioni che ci hanno fatto riflet-
tere. Ci si ammala, si hanno incidenti, è la vi-
ta: è assurdo, per esempio, cheun compagno
abbiameno diritto di decidere la tua sorte ri-
spetto a un lontano parente. La cosa che mi
scoccia di più è che se ne faccia sempre una
questionedi sesso,mentrequel checontado-
vrebbe solo essere la fiducia che c’è nel rap-
porto tra due esseri umani. Non capisco per-
ché la chiesa debba immischiarsi: hanno il
matrimonio religioso, si occupino di quello. I
patti lateranensi sonoancora invigore,mi ri-
sulta».
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CITTÀ DEL VATICANO. «Monsignor Krzysztof Charamsa ha fatto
evidentemente ciò che riteneva giusto, tuttavia penso che bene
hafatto ilVaticanoaintervenireperchéeglihatradito,dandoan-
che pubblico scandalo, l’obbligo del celibato a cui ha detto sì il
giorno dell’ordinazione sacerdotale dimostrando di voler vivere
una convivenza».Esperto canonista della Santa Sede, nominato
da papa Benedetto XVI delegato pontificio presso i Legionari di
Cristo, il cardinaleVelasioDePaolis ritieneche«seppure inmeri-
to il diritto canonico non si esprima, vi siano tutte le condizioni
percondannarecomegravee irresponsabile l’uscitadelsacerdo-
tepolacco».

Unomosessualenonpuòessereprete?
«Qui siamo di fronte a un sacerdote che ha annunciato a un

giorno dal Sinodo dedicato alla famiglia, con una tempistica che
suona come un’indebita pressione mediatica, di convivere. Per
essereammessi al sacerdozio occorreunamaturitànonsoltanto
sessuale,maancheaffettiva. Sui candidati al sacerdoziodevees-
serefattounseriodiscernimentoinquestosenso.Sequestirequi-
sitinonci sononondevonoessereordinati.LaChiesadevefaredi
più.Amontecideveessereunaselezionepiùseria».

Esistonodocumenti inmerito?
«C’èundocumentodellaCongregazione per l’educazione cat-

tolica del 2005, poi aggiornato nel 2008, in cui si dice che laddo-
ve “risultasse evidente la difficoltà a vivere nel celibato, vissuto
come un obbligo così pesante da compromettere l’equilibrio af-
fettivo e relazionale”non si deveprocedere con l’ordinazione sa-
cerdotale».

Maunatendenzaomosessualeèpeccatoper laChiesa?
«Di per sé la tendenza omosessuale no.Ma se l’omosessualità

è esercitata, una persona non può essere ordinata. La stessa co-
sa,del resto, valeperuneterosessuale chenonsacontenersi.Un
prete deve agire sempre in persona Christi e per farlo deve fare
propriaunacastitàsessualeeancheaffettiva. Ilpreteèchiamato
aesserepadredella comunitàaffidatagli, eunavita sessualmen-
tedisordinatanonaiuta».

Ildiscernimentocomedeveavvenire?
«Vagliando bene le attitudini di ogni candidato fin dai primi

anni di seminario. Questo purtroppo oggi non viene sempre fat-
to. Ed è ungrave errore che la Chiesa deve correggere.Un candi-
dato al sacerdozio deve essere idoneo, altrimenti è meglio che
nonvengaordinato».

Il prete polacco ha parlato di omofobia paranoica del Vatica-
no.
«Non commento. Se non per ripetere che nessuno impone di

farsipreteanessuno».
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CITTÀDELVATICANO.DonAlessandroSantoro,50anni,parrocoalle
Piagge nella periferia di Firenze, i prete di “frontiera”, ha da poco
dato alle stampe il volume “Le strade dell’amore” (Edizioni Piag-
ge) inviato a tutti i padri sinodali e ai vescovi diocesani, un libro
che ha anche dato il titolo alla conferenza internazionale apertasi
ieri a Roma sulle pastorali cattoliche inclusive «con le persone
LGBTe le loro famiglie».

DonSantoro, comegiudica l’uscitadiCharamsa?
«L’ho visto e sentito comeungrande atto di liberazione.Diven-

taresestessi, esprimereciò chesiè,è la cosapiùveracheunuomo
possafare.E il suosensodi liberazionemisembraunacosabellissi-
ma.Gesù in fondoquestovoleva: cheognunopotessediventare se
stessoecapacedi “generare”vita».

LaSantaSedehareagitonelmodosbagliato?
«Provo una tristezza profonda nel vedere che nel momento in

cui una persona racconta se stessa non si è capaci di dimostrargli
amore, sostegno, cura. La Chiesa parla spesso di accoglienza, ma
poi reagisce al contrario e si chiude in se stessa L’accoglienza per
gli omosessuali e transessuali èparziale, nonavvienemai inmodo
pieno».

Il Sinodopotrebberecepire ilmessaggiodimonsignorCharam-
sa?
«È ilmioauspicio. Il coming-outè importanteperchéèun invito

a che il Sinodo possa avere una dimensione evangelica, di apertu-
ra e franchezza. In un Sinodo dove purtroppo soltanto i maschi
hanno diritto di voto, ci sarebbe bisogno di maggiore parresìa,
maggiore franchezza anche rispettoalVangelo. Seguardiamobe-
ne la Scrittura non troviamomai una condanna dell’omosessuali-
tà, piuttosto si parladiamoree l’amore si puòvivereedesprimere
indiversimodi. Il Sinododovrebbeessereunmomentodimaggio-
redemocrazia».

Nel libro“le stradedell’amore”ètuttoquestochesi chiede?
«Sì. Igruppiomosessualicredentihannovolutoconsegnareque-

sto testo al Sinodo. Perché possa essere un contributo sincero per
unosguardoattentoepiù libero.L’amoreomosessualehabisogno
diessere liberato.Comepretemisonopostodatempoinunasitua-
zionediobiezionedi coscienza rispettoallaChiesa chenonmiper-
mettedi vivereunapienacomunioneecclesiale congaye transes-
sualieper fedeltàalVangelo.

MonsignorCharamsaperòavevaabbracciato ilcelibato.Lasua
convivenzaconunaltrocontraddicequestapromessa.
«Ritengo che l’obbligo del celibato debba essere revocato. Ci

vuole un celibato volontario. Charamsaha fatto questo passo con-
sapevoledelleconseguenzeecredocheancheperquestomotivo il
suo gesto sia importante, perché le coscienze nella Chiesa si scuo-
tano».
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